OLIO: Gargano (Unaprol),  “l’origine premia aziende che scommettono su territorio” 
Roma – “Il made in Italy è un valore sia per il sistema delle imprese agricole che per l’industria alimentare e come tale va difeso evitando che su questo terreno si assumano atteggiamenti obsoleti e comportamenti da retroguardia”.

Massimo Gargano, presidente di Unaprol rilancia il tema della tracciabilità e dell’etichettatura obbligatoria e dal convegno sul Made in italy, il valore che dà valore afferma  che “la confusione sul tema dell’origine ha danneggiato anche l’immagine e la storia di grandi marchi e aziende italiane, che per seguire tendenze che non appartengono alla nostra tradizione hanno finito per creare difficoltà all’intero sistema Italia e allo stesso  made in Italy”.

“Il tema dell’origine - ha riferito ancora Gargano - è un elemento che deve invece unire tutti gli attori onesti della filiera perché rappresenta il valore competitivo del nostro olio extra vergine di oliva rispetto a quello prodotto in altri Paesi.

Intorno a questo valore, che è rappresentato dall’appartenenza del prodotto ad un determinato territorio, oggi è possibile costruire un modello di sviluppo competitivo e sostenibile. 
“In un mercato sempre più globalizzato dove sembrerebbe più conveniente vestire i panni dell’anonimato - ha poi concluso Gargano – l’origine obbligatoria rappresenta invece un punto qualificante per le imprese che scelgono di farsi riconoscere dal consumatore mondiale”.
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